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'il mif- nulla ,~ e‘ troppo per

I' al”; ‘conoſco ſi 14' grandezza

di mid firtund nell’ eſſerd fiato pr!.

a z ſenta

r Rappo conoſco per' ”mi parte'
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fam-‘ato a V. E. , ed accettata a pa

(nffrvi prcflarc il mio debe] firm'

`zÎo , i” occaſione del viaggio tradito

‘ultimamente da V0i fat-*o nella Pro

vincia Salentina : quaſi faſe fata/c

az chi porta il nome di Ulz‘flè , mo

res homìnum mulc’orum noſcere ,

& ‘Urbes . Ora' queflu [ènfiáile gio

ja, L‘uotrndomi I’ animo , infiamma

il mio petto fino al punto di uffi-ri

re all’ E. V. nella prrfl’nti pagina il

rozzo lavora di {ma Diſtruzione ,

chè ba il dífl'gno' d’ il/”flmrc um:

delle Meccaniche proprietà *vegeta/zi

li-. L' argomento e perchè malagevo

le , c perchè tiattato dalla baſſa-{za

dc!
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del mio ingegno , non potrà ſicuraó

mente meritare 1’ atta-”zione da' vo

flri ſguardi , uſati a mirare fi’mflre

con diſtinta franchezza gli oggetti

più astruſi della Storia Naturale .b

Ma il piacere jimdcrato , che ”,1

trite nel mare , di vedere , cioè ,

clic-fi i confini della’ Scienze , delle

Arti , c del Contmcro‘io , ‘e preciſa

mente deli’ Agricoltura, e della Sto

ria Natural: , mi fanno ſPt’Mrt" di

leggicri , rbt' ſiate per gradire aa

cbe gl' imperfetti miei tentativi, e’]

mio buon volerf. Si aggizìnge clu

awndo alla mia ſhrvitù *verſo l’

E. V. apertool’adito S. E. R. l’Ar

:ive
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_tiveſcovo di 'Taranto ( cb’ è quanto

‘dire <, quel Prelato corì amico del

ſuo bre-;ge -, e degli Uomini general

`mente -, come il dzmoflmo le pic‘

‘giornaliere ſue Òpere ) apro il cuo

"re ad una 'dolce lflfinga -, che , ſ6’

non `per me , il quale flmo ’nel vero

coſa aſſai piccola; ’a riguardo al

`meno del ſuddetto Arci-veſcovo ’mio

Mecenate e decoro ›, fiate per ac—`

“cettare la mia offerta con corte—

flñ -ì …
2”; Paí Offindereí l' om’fla ma.

aerazione del 'uoflro cuor Filoſh 60

nemico ’affatto di applaufi , fi- daffi

luogo al giuflo elogio, ‘che’ ‘richiedono

‘ la

‘ì i; A . `~n , …A
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la candidez'za del ooflro ſpirito ,‘PIa_

fecondità de’ talenti ,e la naſcita ge

neroſa. ;Ma perchè ſon ſicuro", cbe con’

tali lodi ,benchè in ogni parte -v‘eraci,

w' preflznterei un’ argomento ſpiacevole;

credo miglior conſiglio d" imporre a mq.

fleflo ſilenzio. Sappìa pero l’ E. V, ,

che, ſe il rifiìetto , e. la giuſta mia

premura di nonv turbarvi mi fanno,

adeſſo tacere 5 non `potrete però otteñ,

nere , che tacciano del pari le *vo

_flre produzioni letterarie già’ oli/Pa‘.
_fle alla flampa . . . . v

Compìacetëvi in tanto di non..

ſdegnare quefli pochi fogli_ , a” quali

non ho ſaputo invidiare il Pian”.

di.
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Iſſmi aajPícj.E con i più vivi fit»

:intenti di profondo riſpetto paflo a

orario-em::

DÌVÌB.

Napoli a n. Maggio 178@
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Paſquale Meroni .



 

)(r)(

 

D I s c: o R s o

PRELIMINARE.

`A preſente Scrittura , ſiccome

s’ appogia ‘interamente ſuÎl’ Oſſer

vazioni~ delle nuov’- eſperienze ,'

che delle rante ſpecie d' ari-a ſi

ſon ſatte,e che tuttavia non ceſ

ſa la più ſana Parte dei Fili-.ñ

ci ', e Chimici ſperimentali di au

mentare con più magior luſh'o ,"
e chiarezza ;i e perche queste co

gnizioni , quanrunque da infini

to numero conoſciute maestrevolñ

mente foſſero ; pure a molti'ſiiſimí

mancano sì* prezioſe cognizioni- ,'

Quindi egli avviene , ch' io mi

A ſon

.2": ` ~~f :WX- iTv-f… . `~ _ .
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ſon creduto nell’ obligo , cennar

qualche coſa sù tuttociò, che poſ

ſa facilicane l‘intelligenza . Non

ſarà_ …nuovac la voce di Calor

Principio ,i o di Flogíflo 2 quanto

quella GIF-;Aria fiſſa, `di ~;Aria ;fbtígzìñ

flicata,deflogíjìicata, e di Principiov

ſalina ,Primigenío, çli cui_ ho dovuñ_

tcp-ſpeſſo ſcrvirmi ma in qualun-v

que modo av`venir poſſa la coſa ,

ſaráV-rènai ſempre_ neceſſario avverz

tire le- differenze ,f che, caratteri,~

fiſicamente ’divertiſcano questì ſo,

getti_ Aerei :ſormîz - ì

-Î , Ilicalore , ogun sa , eſſere

quello elemento peculiare diflin

ciſiìmo. da ogni qualſivoglia altra

ſgstanza ,1, come ſuppoſe lo .pre-z

ſcan

i

A_—
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ſtantiſſimo Boerhawe,come le ro:

buste ſcoverte dei Dottori Black,

eCrawſord lo aſſicurano , ed in fine

come indubìtabìlmente lo ſiabilli-`

ſcono il Sig. di Magellan , e Scapoli.

Dunque per calore principio non

ſi dovrà intender punto quella

particolar ſenſazione . calorifica ,

quale non è a vero ſenſo., che :un

gìuflo effetto di quell’ elemento ,

di cui intendo parlare ,_ e che dj

ceſi' Fuoco.

Il Flogìsto è una pecularìſſ

ma ſostanza diverſa affatto dc]

fuoco; Eſſa dell’Aric non atte al

la reſpirazione forma 1' eſſenzial

lor principio. Un principio ſalìnb

diverſo da ogn’ altro, ed il fuoco

A 2. pure
ì o
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puro costituiſcono questa ſostanza

fiogìstica. Le ſue affinità ſono ol

tre modo ſingolari coll' Aria re

ſpirabile , che date alcune circo

:stanze la cambia ſenz' altro in a

‘ria fiſſa, è delle volte interìstìma

mente la distrugge . (luesto Flogisto

iſteſſo i vegetabili avìdamente lo

aſſorbiſconoſſenza ſare altro mot

to delle' infinite ſue prerogative ,

che intimamente lo ſan distingue

altri Prodotti Aerei::

i!, -

re dagli
‘formi, h

L’ Aria fiſſa a buon_ conto è

una di quelle graduazioni di ſcom

pOſizione, a cui va ſogetta l'aria

reſpirabìle, tutte le fiate, che il

'flogisto vi ſi ac'coppia.~ Ad eſſo

" " fluido
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fluido aereo gìustamcnte appar

fienſi una propfietà mflda,a qua

Il*:` oggetto porta anche il nome

di acido aereo . Qiesta ſua proprie

tà oggi da moltiſſimi Fiſici è sta

ta dimoſtrata con ottenere la tin

tura di laccamaffa , cambiata in

roſſo; proprietáv , che ſon comu

ni ad ogni acido , quando con le

cinture azzurre de’ vegetabih ~ſi

accoppiano. Con l’alcali dell’olio

del tartaro per deliquñ-io forma

ſempre una cristallizazione dì ſal

neutro, giusta le oſſervazioni del

Signor Duca di Chaulernesì dalla

unione ,i che contrae con gli galeali,

dall' acldolcificarli ,

cristallizabìli , chiaramente ne ri

3 , ſulta}

dal renderli
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ſulta la ſua proprietà acida, giac
chè lelapportate proprietà ,ed al

tre ſimili ſon proprie caratteristi;

che dell’acido . @esto acido ae

reo, o aria fiſſa (1) e miſcibiliffi

mo coll‘acqua,,chc non è il `puro

flogisto; ma ſono sì l‘ uno, che i’

' altro
nd'

..a

(l) Oggi la Medicina in qnt/io principio ri

trova il più ſimre ſoſlegno , per favola” dalle

PW“. ‘1‘114 mar” gli ”mi inf-*uni ,ch ’morire-bem

flcuramerzte-ozſreyfl dalla violenza delle flirt' ten

linue , accompagnata dalla putríl'íxá'degli umori i

come di alt” ſpecie morboſk egli o’ val-"vol ripa

ro . 4 qursto rimedia vie” dovuta la vita di mn—

:i , :al ultimamente di quer' di” Plrſonagi , la

cui morte avrebbe apportata 1.'- deſolazianr total

dalla [ero "e-ſpetti” famiglie , cbr mi e’ riuſcito

liberare . L' intera I/loria di n'a‘- eſattamente in

una ſpecial-"operata awà luogo , ſe le mi! cir

n/Ìanze lítìrrannò pia) far/flo- delle preſe-*iti a

L r . .
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altro nemici della combustione;e

della reſpirazione degl’ animali.

Conoſciute le proprietà del

Flogîsto , non è‘ difficile il cono

ſcerſi l' aria flogísticata qual foſſe.

Ella_ è quel fluido aerei-forme ,

che fi rattrova nello stato di una
ſopra ſaturazione del Flogistol ,

qual coſa la -fa- differire dall’ aci

do aereo, o’ſia aria fiſſa; e ſìc~`

come quest’ ultima è acida , mi

ſcibiliffima coll’acqua, di gravità.

ſpecifica magiore dell’ ammosſeri

.-c'a,così l‘ aria flogistigara non mo

stra avere alcuna parte acida, ne

la mcnoma affinità con detròfluìx

do offer-vaſi eſercitare , come pal-j

rimenti ella è ſpecificamente 'più

- A 4. legie
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legier’a,che non è il fluido ammo

sſerico. Si dìstìngue eſſenzialmen

te dalle altre ſpecie_dì arie fatti

zie; poiche in eſſa tranne la ca

' ~rattetistìca della ſua gran legge

rezza , della ſua non miſcibilità

coll’acqua,del non eſſere atta al

la combustione ,‘ ed alla reſpira—

zione dell’ animali , non vien di—

stinta di alcun’altra eſſenzial pro

prietà , come costantemente ſ1

rincontrano nell’aria nitroſa, in~

fiammabile, ed altre.

L’ Aria deflogisti'gata è po-1

quel fluido permanentemente ela

stico‘, quale fa ardere nella ſua_

a'mn’nosfera la fiamma con più vi.

videzza , non meno che faccia in

~ eſla
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eſſa vivere piìl tranquillamente gl“;

animali, che ordinariame'nte non"

avviene nell' Ammosſera libera .

Aesto fluido presta una de le

principali baſi a tanti altri fluidi,

aerei, come ſono l‘ Aria fiſſa, la

infiammabile,flog7ſtigata é’c. Non è

acida, non miſcibile con l'acqua,

grave alquanto più dell‘aria'am—

mosſcrica , ed, ha una tendenza

ſomma d‘ unirſi al flogisto. (I) A

tale

fluusmumumzrfla

(I) Dalla :mazza di unirſi al flegíste ,

ch ba l’ Aria a'çflagíflira m- riſulta ,` the gl’

Animali , cbr la reſpirano , ſi trovaſſi-ro più oa

lnoli , a le fiamme più brillanti .:Meſero . M4”

m la rarnáuflío” , e la reſpirazione ſono due

‘veri prec-ff" flogr'stic} . Tanto zero , che ſe I’ Aria -_~

WWE“ i‘ll’ animale non conſervi la prog-;era 4.

”ni-fx
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tale fluido prezioſo ſiè ricorſo in

alcuni infermí , che a stcnto rc

ſpìravano Òppreſiì - dalla terribile

malattia della tîſi pulmonare; c

della infiammazîone della .gola ,

perche fi toglíc'ſſero da una fitu'añ

zione sì tkista,emalagevolc,quan

to fi è la impedita reſpirazione .

Gli emerſi nelle acque,q‘uegli al

tri infelici, che perìſçono ſenza ripa

_ {0 per aver reſpirato un aria me

filíca, 0 gli affòrcati îsteffi, giac—

*che pure a sì duro perìglío va ſo

getta la mcſchìna umanità, nom

WÉMWÉÉWM

WW" ‘I flag-‘ſw , ”vga all’ iflmm gl’ animali ,~

4'441 micidiale effetto la prclutano tutto l’ Ar."

flagîflim” , pmór non capaci di togli” *i* i}

17‘271” v rl" a’ polmoni Jap-rm ha” , mmc? I`

iſn't-{iam .
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meno,che buona parte de’ Fulmi-~

nati, troverebbero un pronto ſol

lievo, ed una ficürìſiìma tnedici

na nell’ aria deflogisticata, quan—

do loro -s’introduccſſe ne‘pu’lmoó

ni a tempo opportono . Il fax-fi

rcſpirar 1’ aria deflogisticata in ſi

mili emergenze , oh quanto fa.

`cilitarebbe la parte climica dell' `

arte divina di guarire .’ oh quan

to di facilità , e commodo non

riuſcirebbe per la chimica l'uſo di
ſpingerſi il ſoffio‘a traverſo delſi

fuoco con de' :nautici di questo

fluido prezìoſiſſimo ripieni ! giacche _

in cosìſatto modo da valentiſſimì

Chimici ſi è ottenuta u‘ná pron

tiſſima fuſione,e che malagcvoliſ

ſime

——-——,_ñ`.-—/_I“,'ñ

z
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ſimo riuſcirebbe nella 'guiſa ordi

naria ottenerlo.

Mi resra ſolo parlare dei pri”

cipt'o fiziino primigmio , quale ad

ogni patto dobbiamo imaginarceñ'

lo un principio ſempliciffimo , e

che abbia la maſſima tendenza

coi calore. Fuori di tutto 'ciò , non

mi rcsta altro fare ,che il dirigere

quel pochiſſimo numero di lettori,

che_ informati non ſono delle pro

prietà delle diverſe ſpecie di arie,

alla lettura delle dottiffime opere

del Signor Priestiey, del Lavoſier,

del Fontana , del Ingene-houx ,

del Senebier , del Bergman, ed

infinite‘ altre, che con queste sì,

bene illustrano un“ftal braccio di

fiſica. Ri

` ‘-— -› óó— — …Hc
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La Meccanica Vegetazìone

delle Piante .

ñEramente tra le tante si rare,`

ì e ſempre più ingegnoſe ſco

~ verte , che a giorni nostrii

Chimici, e Filoſofi han fatte ,

merita nno dei più ‘distinti luoghi queiio

d’ aver trovato , che i vegetabili aſſorbi

{cano aria flogisticata , e che mediante l’

aiuto della luce ſolare perſpirano in tem.

po di giorno aria deflogisticata . Qiesto

paſſo così prodigioſo dell’ ingegno umano

manifesta mai ſempre a chiare note una

adelle più certe , e ſingolari leggi . Ch»

- l‘EEBmO

o
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‘ **ma {TW-Këwefflîóaîw-fl

l'- Eterno Autore della Natura stabil‘x per

ſostegno di quanto l'Onnipotenza ſua Crea

rrice far volle intorno ad un tanto ſoger

to ,‘ altrimenti quando la reſpirazione , la

combustione , la purrefflzîone , la ſcompoz
i ſizione di tanti metalli coſporcaſſero l’Am-~

L'nosſera in guiſa , che nulla valer poſſa

.lla reſpirazione dell’ animali , e molto

meno ad alimentare la fiamma, perche

altro non eſſendono ,‘ che vere emanazioz

ni flogistiche , ben tosto ſarebbero man

care agi' animali il mezzo neceſſario alla

-reſpirazione , quale di tanta neceſſità rie

ſce per la vita delli nen". , quanto la vita

ífieſſa fia neceſſaria al ſoſtegno delle zz

-zîonì vitali . Se dunque dalla combustione

deë COTPÎJ dalla reſpirazione degli anima

li, come d' infinite ;altre Operazionilresta

l’ Ammosſera tratto tratto diminuita , e

corrotta 'nella parte ſua, reſpirabile;erz_al

iresì neceſſario , che un mezzo valevoliffi

mo riProducer poteſſe la correzione C? un'

e aria,
L

ñ . .-4 _.r- "Aff—"ñ” '
_ ,.…

l

e… h_
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arie? clzç a gradi va caſcando interamente

ad una morriſera inattività . M1 ecco per

qual diretta via,e perenne l’Alta, Sapien.

za Divina ripara , e ſostiene a ſuo talen,

*9 inalterabíli le ſue Leggi si grandi; CO**

ſicche eſſendo agli animali di prima neñ_

‘effi‘à 1"""3 Pura~ per la reſpirazione, men

tre l'istefli tramandan via per l’ eſpirazio-`

nç un' aria interamente ora più , ora me

no flogisticata , ha voluto , che al Regno

intero. vegetabilc foſſe di tal UCCEffilà 1’

aria flogisticara, quanto_ all’animale iflefl‘o

per la_ reſpirazione gli è vuopo. la parte

dell'aria defiogisticata . Ne qui ceſſa pun.

to l'ammirabile economia, della nitida leg_

ge ,_ di_ modoche , ſiccome inalando le‘

piante conſumano I" aria non :tra alla re.,

ſpitzzione , così poi forniſcono aria pura ,

e reſpirabile nella lor perſpirazione, nel

' tempo , che da’ raggi ſolari vengon c011

pire.

Perche tanto avveniſſe , ſicurzmen'.;

IQ

" -Lr ñ ..i ,j
i _pi—*ñ*

vv—
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re non altrimenti, che due mezzi quaſi

oppofii ha dovuto la ſavia natura impie

gare in consticuendo l’ economia mecanicz

di questi due differenti efl‘eri, che ſotto l

due Regni della Natura. animale, e- vegeñ

:abile racchiudonſi. Una verità chiara più

della luce meridiana iſicſia ſi manifeflz da

‘ ſe , rostocche la meccanica teſſitura dell'

isteffi , ed il proprio lor iiſo ſe ne conſi

dcraſſe . L’ animale riceve per mezzo de*

Polmoni la primitiva molla della vita , qua—

le ſostiene all' impiedi con tanta_ geloſia.

vegeta ogni ſua azzìoue neceſſaria per i’

eſiſtenza , conſistendo nel continuo intr0-_

mettere la porzione deflogiſiicam , e pura

dell’aria , che neli' Ammosſcrica‘ ſoggior

nn , e finalmente ſcarica , ed eſpelle con

facilezzz lîaria flogìsticara , che nulla è

propria alla reſpirazione , o ſia il Flogisto,

Ne’ vegerabill poiñſi eſeque una meccani-

'cirutta oppofla , cioè che ſi riceve aria_

flcgisticata , e ſi depone aria defiogiíìíca -

"~ ta

›.
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ca. Tanto egli avviene, perche nelle pian.

te un’ altra parte ſarà destinata ricever I’

aria pura . Il previo eſame delle parti di

quelli vegetabili , condurrà’ di legieri al

giorno della, verità ; e quindi , che or;

mai opportuno ſarebbe , ricorrere all’aiuto

de’ veri principi d’una ſana BortanicaÌMé

pria di paſſare ad altre rifleffioní ſiami

lecito a portare un preſſocche eſatto pa?

l'allelo, che cofiantemente naſce dalla ſer-l

ma legge, che accompagna tanto l’econo;

mia animale , che la vegetabile . Il ſangue

dell‘ animale reſia ſernpre più coſporcato

di flogísto , quanto più da’ polmoni ſi 311

iohtana ; giusto perche le parti del corpo_

animale’comunicano flogifio al ſangue,cher

vi circola, ricevuto o per mezzo della di-,

g’efiione de' cibi ,i o dalle materie, che nel`

tratto inteflinalez‘zvengon racehiuſe,od alla.

fine per infinite altre vie, che dall’ pomp

interamente non ſi comprendono.Le Pian- ’

re aſſorbiſcono certamente l’aria flogisticae. ›

B ca ` `
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Egea‘? infia’mmabile eziandio'con' l’organo
zieÌièſſ ſogliè,de’ tiuriſoni dç'c; Dunque tánx‘o

~nſſeli'.-i‘nirna‘i'e’, che 'nei yegcmbilc' vi ſono

dſſel’ievjpá'rii_'çiefiinace a'ráccogliere del_ Ho,

gisto bebè-nell’animíle coſporca il ſangue,

ne’, vegerabiii deve" renderne carichi -gli

umori 'qualunque .Bindi l’ animale
depoſit‘a‘flii -flogiflo— raccolto mercè la ci:.

polazîiopçedálle parti del corpo-nell’, orga

ñö’délìpoirnoni',le queſii le‘ ſcaricano' all'

:aria 'eflerná, mediante' la’ reſpirazione". Le.

piaìnie'f‘ig'lii' poi ceffir’i ‘ſequire in ordine

› parallelo il metaniſmo animale', e perche

Amica@ 'gn-…3… ddia-reſpirazione ,

e' peècflëî flop"”ç’eèongone con. 'a, Perſe***
èiòrſiieîſiciíei'nria deſiogil‘ricata .A quale eogz..

g'etto_ [prendo] giusto motivo, di_ credere ,,

bſè‘ifn‘riä Hogii‘iica’ta rail’ animale ſia di;

{Rumeno ,Nalin piaflrg‘ſerva ,- come di.

nudrizione-aſſoinrameníèî’~ ~ ' '
i""-"Chi_~vl_10n comprende. di grazia lulu

minoſiſſìmà verità , chez-due. leggi“dì.

a‘ "-1" “ ' ~-‘ ' verſe `
A.;
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verſe due differenti'eſſeri andai‘ ne deb.

bano per ogni -via ſoggetti ?z perche le

legge economica .di ambo gli eſſeri , ani.

male, e vegetabile , ( mi ſia_ permeſſo est

primermi così ) differiſce l’una dall’ altra',

l’organizazione meccanica de’ differenti In;

dividui dovrà` parimenti ſuo modo va'riare.

Si gitti’per poco lo ſguardo ſopra íduc’

Regni, vegetabile, ed animale, e fi coma~

prenderà, a maniſestiffime note, ‘quanto ho‘

aſſerire .u Egli è ſuperiore‘ ad_ ogni contra;

(lo , che i dettami della legge econcmicz‘

dell’ animale fieno non l’ istefli' di quelli

de’ vegetabili;ed è fuori d’ogni dubio pe:

altrà ‘parte , che la _meccanica teſſitura ,i

gli organi, e tutt’altro ,1 che ne coflítui@

ſce il fiſico , debba eſſerne tutto diverſo ;.

nſſon ostante_ che paſſar v—i poſiit~ qualunque`

ſimilitudine o nell’ufficio , o nella Figura"

Bce. Al S. x47. della Pb. Bot. del ‘Cavalier‘

Lin‘neo paragonato ſi rileva l’ animaie alle‘

piante nel ſequente modo: Pianſano”. 'vena'
ì a z írzmñ

"D
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‘ ”imbu- efì term , 'Uflſa rhylifera radéx ,

offa, trans”; , pulman-er, fòIzſia , cor , calor;

-, . . z pure le isteſſe patti del vegetabile ,

tuttoche alcune ſoſſcro ſimili a quelle dell'

"animale , differiſcono di gran lunga , per

Fui la vera legge direttrice n’ è varia‘,

Senza dar luogo ad una Rifleſſione ,

che riguardar doveſſe ciaſcuna parte onde

il vegetabile coſiiruiſſcſi , come ”nitidi ,

trachea , vaſi propri , parti ”uduflari r, lì

gnojè , aortica-li , radici , pazzie, foglie , pe

rianzio , petali , filamenti , autem, palle”,

fligma , [Ziſa , german Q'fi’c. ſi rifletti alcun

poco la ſola idea eſpreſſa nelle ſequenti pa

role del prestantiſſuuo Linneo; Cor plan

zi.: nullam , fed calo-r effirit omne = Egli

in vero con ciò ampiamente flabiliſce la

mancanza dell’ Organo del cuore ne' vege

cqbili e le ſue _voci ſostener leaſt aſſoluta_

mente dal calore . Giulio qui ſenza intſî:

cgrmi -a tutt’altro che ſervirebbe piuttosto

come una vera Mçtrice di non ordinari

mn—
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inviluppi ‘, paſſerò a duell‘Ordî‘ni di giuſiá

Rifleſſione , che il calore richiede , per

quindi potere aggevolmente dediti-ne, onde

origine aveſſe la. cauſa produtrice del caz
C

lore , che dice Linneo ſare le veci del ' *

Cuori nelle Piante .

Il Calore principio , ſeconda le ulti- _

me più eſatte oſſervazioni è quel Princi

pio , che ſi trova ſparſo in tutti i corpi

ſotto la riga quäſi di principio vero com

ponente ‘. Eſſo quando non è ſenſibile , ad

opinione del Dottor Black , Uomo a cui

debbonſi le prime eſperienze in queſto ge

nere , s' intende colla 'voce di .Calor Ia.

tente . Egli queſto calor latente lo con

ſervan tutti i Corpi in tante varie propor

zioni , quante eziandio ſono le Indoli , ç

proprietà de’ corpi medemi , non meno..

che le proprie loro ſituazioni , come in

altro luogo ſl ha l' opportunità di oſſerva

te ; ed il Signor Kirwan , che ſi è occu

pato con tutta la ſua non ordinaria dili

B 3 genza

a
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genza ſu’ di' un-tanío oggetto , ha data

parimenti unal tavola de_` Rapporti del Ca

lore. ſpecifico , o.. fuoco elementare ›, contem

Îp in diverjë ſoſtanze z che aggìatamente lì

Mtrà,,riſconuare nell’ Articolo del ca

lore del'Sîgnor‘ Crawford ~. Nell’ Opera

… mmra'del Signor Magellan 'ſi trova.- regi

,flrata , che porta il titolo effair ſm* le ”o

Îvelle Tbeorié du fé” Element”; e dalla

-Chaleur ci”; Corp: . Nam-và punto del

*dubîo‘,'nel credere uná veríià così lumi

.noſa , quanto è la diverſa capacità de‘ cor

pî , che anno nel contenere il calore ele

mentare . Una sì fatta indole di contene

re ſorto ’graduazioní diverſe‘íl calor prin

cipio , presta la ſorgente principale , e

{labile della ſpiegazione del Mecanìſmo ,

tutto proprio de' vegetabílí 5-0 almeno a.

mio modo d’ intendere ml—lufingo coël .

.Se` I’ Acqua lì Sali ,‘le Terre , e tutt’ al

tro contengono il ~loró fuoco , o Calore:

principio in capacità- diverſa , come dalla

4, ‘3 Tavola

.…_ ...ſu d`ññz'
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› Tavola Klrweriana appare , e quelli cor

pi anche ora in maggiore ,eci ora in mino

re capacità a miſura dello fiato favorevole

d‘ eni corpi, che in contenerlo ſi attrava

no; avviene 'costantemente per la legge di

Equilibrio , che eſſendono unici ad altri ,

che abbiano il calore in minore capacità,

glielo debbano comunicare proporzional-~

'mente . Per non dipartirmi dalla preſente

opinione ſenza di quella neceſſaria illustra-~

zione , che fia-Vuopo, mi ſarò'brevemen

te a darne un’ idea , quanto mi è più` fa—

cile , parlante , e dimostrava' a I ſali ,ele

Terre e- l' Acqua &lì-elſa fi oſſervano ora.

più , ora meno ſature del calore "Per

verità conſiderandoſi l’ Acqua e ſotto lo

fiato di ghaccio‘,..e ſotto la' Lemmi-_atua

_ſua ordinaria , e finalmente ‘ſotto la for

~~ma di vapore ,ſempre ſ1 rincomra‘ in eſ
t . Afa una differenza notabìliſſima nelvbgrado

del ſuo calore ;che forſe_ , e. ſenz’ alt-iron}

*questo Principio ;è dovuta 7 la ;var—ieçä; ~delle

4. cen
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rennate ſue mutazioni . L’ eſperienze del

Signor Vilche fruttarono la bella cognizione

che l’ ACqua nel grado di rezzo del ter—

mometro Reaumuriano differiſca dal giac

- cio digradi 28. Daltronde ſi. ſa beniſſuno

. Per- la tavola cennata , che il giaccìo ſia

.7 all’ acqua , come 9 a lo ; dunque il gra

do aflbluto del calor latente dell' acqua

_nelñrezzo Reamurìano montar deea :80.

“Il vapore differiſce dall' acqua bollente cir

`ca 350 in 400 , ſebene un’ eſatto calcolo

’.non ſe ne abbia ; ma per quanto almeno

:le ottime eſperienze de_,S‘cozzeſi yeramAen-ſ

te grandi in queſta par-tea questotorno lì

è notato aſcendeſſe . L’ isteſſa variazione

ha luogo tra il ferro, e la ſua calce, tra

l’Alcali volatile caustico , e volatile dolce,

`parimenti che nella pietra calcaria, e qualora

ſi aurova nello fiato di calce viva - SarEbbe

l’isteſſo che il prolungarla all’infinito il vo

‘ler dar lUOgo ad unalista di sì fatte differen.

-ze ,che fi trovano in gran numero regiſtrate

` nella

x
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I-nella citata Tavola t Sarà , mi luſrngo d

,Più che ſufficiente il ſaperſi , che il c510—

ſe Principio de’ Corpi' generalmente con_

tenuto venga in quella capacità propria 'all'

indole dell' isteffi .

Sebbene laſciaffi di rapportare la ſc

quela delle differenti Capacità , che conſer

vano alcune ſoflanze nel contenere il calore

principio , che regiſirate oſſervanſi‘nella ta. .

vola Kirweviana; pure nulla di meno dell’

isteſſa dovrò ſar uſo non meno ,che delle otto

linee ,che fi trova eſſer Rata accreſciuta dal

Signor Scopoli,cuì le coſe natùrali debbono

lustro si-grande . Imperciocche ſarebbe il

tutto ſrustraneo ,mentre i Filoſofi de’gîorſi

’ni nostri non restan punto ſodisfatti dalla

ſemplice narrativa ;anzivoglíono ‘fatti ‘con‘.

'validati bensì dalla vera eſperienza parlan_t

te.Dunque ſoltanto per non diſçoflarmlh di

una linea , ſappiaſi , che l' acqua comune nella

'ſuddetta tavola conſervare ſi trova il ’calo-ñ'

‘re latente al gra'dodi 1000,‘ e nelle‘ottó

i‘ linee
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litiee aggiunte rilevaſi , che il frumento

ne abbia 346, l’ Avena 42:, l‘Orzo 40:,

e finalmente le Fave 513. Ciò a me ſem

bra ſufficientiſſimoz perche agevolmente

comprender poſſaſi la differenza, che vi ſi

frappone nel contenere’ il calore tra l’ac

qua”, e le ſoſhnie apportate . Qui giulio

ottimo ſarebbe, ſe alla memoria ſ1 richia

maſſe la proprieta; che inalterabilmente

al calore ſ1 accoppia , come una forza di

vero equilibrio nel comunicarli da un cor

pó all’ altro . E per verità il termometro

ne da le testìmonianze più convincenti, e

ſtabili; All‘opposte l’ingegno umano igno

rarebbe affattole produzioni termometriche,

quali ſpargano tanto lume nel campo im

menſo delle coſe flſiche ;ne tampoco Kir

van’ſegnalato con le ſue aliidue, ed inde

Ìeſſe ſatighe ſ1 avrebbe: molto meno tan.

ti altri Chimici, e Fiſici avrebbero potuto

tirare oltre con profitto-loro intrapreſi la—

vori. Ma ſenza ch’ io pali‘: ad ulteriori ri

' cerche,

”ì"



)( 27 )(

cerclxe , e divagarmi sù coſe di moliratiffi

l l l ñ . - i › "

me, mi ſi permetti Plgllílſ come dl gui.
da la i

calore, che tutti i corpi anno in natura ’z,

proprietà variante di contente il

Questa proprietàz, che ſenz’altro la ſi tro.

va collante, e generalmente ſparſa; ſem..

bra ſomminillrare le prime fondamentali_

linee del. preſente argomento,- di‘modocbeJ

viene a eoſìituire a giuſio ſenſo la molla

primiera,che allo ;sviluppo de‘ primi perio

di della vegetaZione ,è aſſolutamente neceſ

ſario; ‘Se Linneó nella ſua Pb. Enttfdice',`

che Cor plan-‘ir nulla”) z fed calor 'efficit

omne . . . i dovrà ,eſſervi una‘ via ſicura ,

onde procedi nella pianta eſſo calore.

I primi Rudimenti di sviluppo ,.on

de i ſemi delle piante* divengono- alte-.

tati 'nella lor fiſica naturalezza` che eve

ro dire ,— altro nori `debba 'eſſere ,~ che i

primordiali principi della incominciante

vegetazione ," viene dovuta aſſolutamente

I
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ai calore principio . (r) Nè coſiarà gran

fatto, 0 diligenza il toccarne con mani la

verità . L’ acqua J l‘aria ammosſerica, che

ſono le due molle aſſolute , perche i pri—

mi sviluppi della vegetazione incomin.

ciaſſero , ſono al certo due eſſeri , che in

abbondanza racchiudono il caloriſico prin

cipio; ne potrà introdurſi l' acque per

via de’tenui, e delicati teſſuti de‘ cotile

doni de’ ſemi nella loro interna organiza

zione, ſenzacche l’ acqua non comunicaIſſe

a

anmwanaáxárm

(1) Anche me [o affitta-ano [f afferma-{ioni

la! ragilñatf'ffifln mio Amico Dottor Longo di Nu.

{iglir , quale ſpeſa La affamato , cb! i ſemi da

qua/cè! giorno impiantati nella Terra , c ſvolti

la lui , gli La trovati [viſibilmente ſaturi J’ u”

ala” molto ſuperiore all’ ordinaria [ar tempera

{ma , diffadati , meno campani ”ol/r fibre , e di

001mm* [anfibi/mm” maggio”, ed ami-{mi al

quanta .

.. :AW’LN3"“— ’
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al ſeme parte del ſuo calor latente.` L’ae

qua egli è ſicuro , che ben volentieri aſ

ſorta dai capillari vaſellini,e portata nel

le intime partì del teſſuto de’ ſemi , co_

munica ſenz'altro, parte del calor latente

al ſeme,perche il calor latente dell’acqua

e di gran lunga ſuperiore a quello de’ſe

mi: e quindi tanto lo contribuirà in copia

aſſai più grandeI quanto l’ acqua, isteſſa dif

fluidita ſl ſcema; per quella ragione ap

pu.nto,cbe ſi vede ſcemato il calor Iatenz

‘te dell’ acqua, qualora in giaccio paſſaſſe a

E ſiccome la decima parte di calor latenz

te dell’acqua diviene ſenſib‘ìle , tostoccbe

l'acqua paſfi ſotto la forma di giaccio ,i

che patentemente la ſi vede dal termometro
~ſegnare a motivo, chela temperatura del-l:

la vicina Atmosfera viene accreſciuta58 gradi ,mercè lo aggiacciamento avvenne..

to nell’ acqua; parimodo avviene ne‘ ſemi"

quando l’acqua vi ſi introduce;impercioc-_

che perdendo eſſo fluido aqueo la natura‘:
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le fluidità,perde con eſſa il calor latente,_

e comunica agli organi, che formano la

propria teſſitura de' ſemi; e laddove era
nell’acqua latentelil calore,agiſce da ſen'.

ſibile nel ſeme . Una ſorte oppoſizione

forget vedo alla mente del ſagace Lettore,

‘e ſi è,che non giammai riduce a com-i

prendere ,~ come' l‘amor aqueo perder pol"`

fa la‘ ſua fluidità natia coll‘inſinuarſi' nell’~

interno del ſeme Qleſla veramente non

‘ordinaria difficoltà , ſono' piucche ſicuro , che

ſarebbe dalla parte ,di coloro prodotta, cui

mancano le ultime ſeoverte sù- l'arie , ſul`

[Zaloreèſulx fuoco, ſul Flogiſio 8m. Ma per

dare 'inpar'te un’idea“di 'tutto ciò, ſi ri-`

‘;biamiàlla memoria,cbe l'unione di due'

corpifquali’ a, temperatura! diverſa_ come-i,

gönó il calore p'íincipió , produceſempre:

nia' equilibrio tra ’em-,inci più ſi oſſerverà

' distinta_ e diſſiîguale in clli la proprietà

di contenerloſſLaoirdëî,quanto l’ acqua per

"-**'::… -ñ .- …. ..~ … -
dc gi calore,ranto parimenti della prOPſffl
L - 4 e . - \

' ‘ › fluidzta



 

_ )( 3.1, )ſ

fluidità ſi ſcema , giacche e dimoſ’rrato ;

che il calore ſia il motore delle diverſe

ſituazioni dell’acqua, ora ſotto la ſcena di

vapore , ora d’acqua“bollente , ed in ulti

mo in temperatura naturale. Una’ idea al;

ſai più_ parlante la ſi oſſerva nell’ articola,

calore del dizionario di chimica del Mac—~

quer.Questo primo paſſo prepara i prezio

ſi .materiali. al ſec ondo z ‘Dimodocchè la

prima comunicazione di calore 'ricevuta il

ſeme dall’acqua, producedî ſicuro lo di.

ſtrigamento_ proporzionale quel lî’logiiio,

che il ſeme nella ordinaria ieflitura., 0°*

meprincipio coflitutivo racchiude; Ciò ,fa

cilita lo ſviluppo tanto-più` volentieri ,

guanto il" calore‘con “na-giore ‘impeto lo‘

aſſale , ed obliga Così lo slogio del Plugin;

{fo , contenuto nel ſeme. Sìcche dal calca,

re principio origina la vita_ vegetativa del,

le piante , qual calore, perennemente le

radici ce lo ſomminifirano , oltre` qùeèlo z‘
A~ i . . e

a..
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che la luce ſoiare gli comunica . (r) Mi

iìcerdo ſempre con piacere delle tante oſ

ſervazioni replicato da‘ fiſici degni di ſede

sù dell’elettreciſmo, e ſempre mai mi ri

‘ſovvengo de'ſagaCiffimi ’cimenti del Signor'

Noller , ch'egli questo ſommo talento ſu

‘ceia coll'elettricità , che inducendo nelle
" i piante ’7

,’

o

amarezza-:anne:flagranza-…rh
l 4

Q~43 l.-a

(l) _Il .ſignor .ſtan-;Her e‘ di Pork”, :La 14

‘rico’ ſolo” ”ll/o Pian” agiſca come ſu” , o non

' ’già {omo mio” . La lu” intanto, non ſi pub d”

Uifáro-ſén'za imbatterſi ”il mi madomafijfimo’ erro;

T-ok ”on fóffv mm drive vo” mdifimîipü

A] coloro primípio ;o ramo offende-,zo .pino-:ba ſirf.,

ñ’

e _fidarti , peul” la hm agiſca: come colore". La.

0—*

Iio” Diano

rfl'sta ſto-*iapqflá Jet/I’ ìfloffe ’per l’ nvidia} da 'tom'.

[einem to! Flogisto.. "Quindi quel/4 par” di calo

”, {oo ”alla compoſiziom lilla la” ai” rara/;iui

aſſorta Wildman dalla‘ Pian” ,*~ .EJ-r.

11:, , ”ſia libero': Il” ;4/ è?” Marmi”, , d.,

“7”’ "'U'l'" Pflfſi della Pian” ogfſrói COME-"Cde

lo” .

'f
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piante ſpeſſo copia non ordinaria di clettre~ `

ciſmo', otteneva una prematufriſiìma. vege-v

tazione, e ſtuttíſicazíone ezìandio : pruove,` ` fl

queste molto decìſive a favore di quanti“ `

ſono colorò , che fan coníìstere la Molla‘

primotdíale della vegetazione nelle piante,x ` l

qÎ calore . Se permeſſo mi veniſſe in que-’- ` `

flo lpogoJenz’alcro non traſcura‘tei ricca-_J

clarc , cjuanrodí meraviglioſo avvenne die-‘Z'

tro álla non ordinaría~ eruzione del nòstro'

Vlſuvío ſucceſſa 'nel 1779 , circa le due

della notte del dì 7. d’ Agosto . Non va"

éerſona , che ignota: poſſa , e preciſañ’

mente quelle che popolano [è vicinanze \

di Somxlta , Ottajano dec. Quinte ’furono’

le riproduzioni delle tante frutta `, c134?

vverſo il fine ~di 'Settembre lì oſſervátono ì

come ‘pela , pera , e varie'` altre ſpecie

clí ponti , ciliegie , e quante fretta' mai`

ſi trovavano avet completa la loro ſmt#`

tfficazíone annua ; tutt_oeciò certamente fi‘: -

.'ì "P ' C ?buffi-z È l

, \
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. K 34puriffitno prodotto di quel grandiffimo da:

lòre ,l che nelle adiacenze della vicina}

A’mmosferffic ne’ filati contigui della ter

rà venne çomunícato ,_ merçè gl! erqtti di

tante materie infiammate , çhe quà , e là
‘e‘ruttfinldo diffuſeglo‘ 'guidato ;la lìmilçpſ.,

{crv/azione ho ſaputo “trame" paſſruſſto' çol

Lhamlare a_ fuoco ‘il tratto (gli ;leonepg! meſe di_ Agoflo, , in dove gli aſparagi

”Seagate *'çhe gppò forza çonſunzatriT

Le_ ſooço-ſon pollo-lati dalle gntiçhe ra.

djpí .in tegtpo il pop aſpettato._ Eù opinione_

;lelYíllíſio lstalſg,íl ſar ,gipendcre dal Ch_

hp-ffinçjplo-éon ſolola} vin_ {dell’anima

le ,,_del yegazbile , galla patata tutta;

qsstW- P?”- W. ü‘ *Wwf-65W, i vmfl

ball. z FW. @Wi-ie" ›… çñ-nndi.. vocaboli a_

micheffihî-nqrx rîesmoſce. i!! quelloſpirìtur,

.ſx-‘z ſubflaneí-z-.vzaximè ſul-“Wi {ibm- è?

ffiîníoî‘ií- ,ai-:red:- pqrticglç 1' gag. nature;

pm”; …ip ſalda-*mn: tamquanz.

’ 'pn-c ,

l
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vite, (I’ anima: mom!, ó” ſenſa; cujuſqmà`

m' íflrumcnm candid” : dum ſul juri: ſu”;

ſemper avolare 'nile-*116; . . . . , A5 borum

mom corporum Animatio, plantarum ‘vege

tatío (’55. i reti, ed aſſai giuſti attributi_ ,

che in oggi al calore principio ſan conſìñ‘

fiere? Ippocrate, Galeno, flacone ,' Alfon-`

ſo Borelli dì`volta in volta nellë’lſiorb;

_d‘ottiffime ſcritture , han ‘dato dellefortz

teſtimonianze, che non’ penſarono diverſa.r _

mente ſul calore principio., di quello,ne flimano i filoſofi‘ de' giorni noſtri. N'o-H

joſo ſarei ſenz’ altro, ſe cennar voleſſi non

già i paſſx , ma i ſemplici nomi autorevoli

de’ ſcrittori, che anno inteſo del calor

principio l’azione gli fle'flì; talenti dei"

podemî ſiſici . i i

Ballando per ora quanto ſi è frugato sù
di alcuni principi, che doyean ſervirmj ,i

çome d’illustraaione all'argomento,ſ1 pali!

a guardare quella proprietà,clie coll’influ,

` a ‘ çnza 'V’.

\
è
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enza d‘ella luce le piante anno di ſommi

niſh-are 'aria deflogìflicata ; giacche ogni

mira vien diretta ad iſcoprire il vero prin

cipio , per cui le piante rendono aria de

HOgisticata coll’ aiuto de’vtaggi ſola-ri , ve

vera aria fiſſa in tempo , che questo mez

zo loro mancafle J tali ſcoverte ſ1 deono

aiſolutamentex a quel`genio penetrantiffimo

del Signor Prieffleyſnetiziateli primamen-ì

te dal Signor Garcinch,e dal Signor Voi.

, ker , quali poi vennero illuſtrate di una

luce così deciſiva , quanto la ſ1 è lì isteffa

eſperiema del Signor Giovanni Ingcneq

houz‘ ace. nori ostante che il Signor Scheel—

ſifuſſe fiato di contrſſario parere agli eſpe_

i rimenti del Prieliiey per la ſola oſſerva

zione,che in una pianta di fava egli que_

flo celebre Uomo fece . Sarebbe un vero

ſcettico ſenzaragione eolui,che oggi nie—

gar voleſſe una ſr dimoſtrata proprietà, che

le piante conſervano di çor‘regere l'aria im
ç ,

/ pura

...ìffî
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pura colle continue eſalazioni d’aria defic

giſiicata,e col perenne conſumo,che dell‘

aria inetta alla reſpirazione fanno.L'eſpe

*rienze ſopra i‘vegetabili fatte dal chiaro

Igenehouz , fiabiliſcono ſempre più, qnesta

verità, come qiIelle ancora dell’induſtria

ſo, e ſagace Senebier . Il Signor Priestley

dopo .l’eſperienza combinate sù delle pian

:re nel meſe di Giugno,-e Maggiodelrna.

. per cui concludentemente'stabili , che le

, piante correggono l‘ _aria viziata , entrò

quindi a dare qualche‘ idea sù la cauſa

produttrice di un tanto fenomeno , che

nelle ſequenti parole eſpreſſe così, quanto

, ne penſava . ,, Io credo , che dopo aver

,, ben conſiderato queste offervazioni, non

_. v ſi poſſa :Win-ente dubitare , che

‘ ,, ſievi nel proceſſo della vegetazione qual.

,, che,coſa,o-alr_neno qualche circostanza,

5, che l' accompagna ordinariamente , il

,, cui effetto _è di tendere a correggere l’

' C 3 ”415%



)( ;8 l(

Wq`

'L‘aria, in cui ella ſuccede,qualunque ſia

,, la cauſa proflima di questo effetto ; ’.ſia

,, ‘che le piante‘ afforb‘iſcano la materia flo

`,,' gisticata per' nutrirſene-z fia che il flo—

,, ’gii’co' uniſcaſi col vapore z che inceſſan

’,, ter‘itente n’eſala. Ma di-queste due opi

Y” ’nioni io inchino alla prima ,,~. '

Vauro io penſo siì queflo ſpeciale

'argomentoz appoggiandomi ſempre ſulle

*rondine-ma delle ben ſode oſſervazioni al

c*meri: , 'ecco che' ſenz'altro induggio lo ell

“pon’go, come' un prodotto cavaro dalle fa

tighe di tanti certamente‘ ſeraci genii,che

’ colle lor proprie‘ affidtre’~‘eſperíenze , ſor.

prendendo quali l'a natura ne’ ſuoi più 'de

‘ licati lavori *, tanto ’lume‘ìhan ſparſo prin

cipalmente nel braccioìdì questa fiſwá

i [perimentale -.

-` Qpando il calore 'ìcoflituiſceſi‘della vez

i‘ getazionc la Molla ,' onde 'ha’ principio. o

gnì qualunque`aaaionìe vegetativa -, aihpari

v ' *' c e

-4~›`__—
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‘che in una immenſa maſſa farinacea ne

produce lacorruzzione' ſemplice , e pax-cz

doſe di Fernieuto z e~ quando è ſeriamente

A da moltiplici oſſervazioni dimostraro z che

ogni pianta aſſorbe l‘ aria Hogiflica ', ’ine

deriva la bella conlequenza, che le` piante

'neceſſariamente tramandar `doveſſero aria

-fiſſa, quando una nuova azzione caloriſera‘

non accreſceſſe .nelle piante la' _doſe dei

calore, e che,~ ariatpura debbano i vegeta

t bill rendere coll’ aiuto dcll‘azzìone ſolare .

~ Se l‘aria‘ deflogifliáata la compone‘ lo

. .aggregata-ento d’ un primipío ſalina p'rimigeiiía

`»colla mate-ria ~del calore,o ſxaſuoco‘ puro;

e ſe il flogîsto deve eziandio ſua origine ,

. quali-agi’: flefli principi ; ſalvo__,che. la un,

*‘ſi‘ſíl'm* Wìmisenia xvenghi a Wire, invpic 4

, eioliffim‘acoſa ,Î'Qtzantung‘ue uz …Pu… ’i e

- l’altra vi pnſiàſſe della-molta' analogia ; a

quale oggetto cosliſacile , ‘ e eosi -pronta

,vedeſi l'unione del fiogisto colla baſe’ mvn

C 4 ’ dell‘

~ ll ic… l `

‘FR——_-—
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‘dell’aria pura, come ſr avverte dal' dottiſ_

fitno Signor Scopoli ; tuttocciò da origine

- a penſare, che quelllisteſſa affinità, che la

`baſe ſalina dell’ aria deflogistidata ha ~col

flogisto iſieſſo, quell’appunto dovrà eſerci- i

ì tarſr tra la baſe‘ ſalina del Hogisto , e del

 

“fuoco dell’aria pura , come `con qualunque

’-álrro calore principio . Qindi è che facil

ì‘ mente avviene che ii flogisto ſcomponghi

"l‘aria deflogiſiicata , e le togli la ſua pro

- prietà reſpirabile , quando alla’ detta. -ſzra

”baſe 'ſalina fi vincoli il fuoco , ’che corn

ç'pone il `liogisto : ,eziandio avverrà dañrcib

- facilcal fuoco dell‘ aria.reſpirabile ,. to

gliendo la baſe ſalina del Hogisto , cambi

2Wario? in aria aſſolutamente deflogisticata .

s- Ora' potrà diſſl con tutto lo più ſtabile fon

7-_ damento , che alla forza' di attrazzione ,

che il calore eſercita con la baſe ſalina

..1 del flogiſ‘io, venghi riposta la bella propri

età de'wvegetabili, che generalmente adnno

r

ó’T

u 9' V

i

ñ,_.…r-Î -__;_ñ e…, _~: ;MA-1
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di purgar l’aria non atta a _reſpiratſi z di

' str'uge‘ndoſi per sí fatto modo dal.co_,lqre

* aſſorto dalle radici di ogni vegetabile quel

fl0gilio, che le piante _ſenza ceſſar mai

ñ' ſorbono Con le loro foglie dalla conſporca

~ Î ta AthlDOSFEl'ZLUn tal proceſſo ſa naſcere i'

**aria deflogisticata; giacche* tutto il calore

i della pianta ſcomponendo il flogifloîcon

’..toglierli la ſua baſe ,-fa quindi procedere

il fluido permanentemente elastico, Ciò

-pofio è agevole cpſalil ‘comprendere ,co

;nze i vegetabili in tempo di giorno coil’

C'

PJ

aiuto della luce ſolare ſomministrar poſſo

_no perſpirando aria -deflogisticata . Imper

-. cioche il calore ,, che .le piante aſſorbono

o.;con le radici, accreſciuto- ſempre,più -da

1. una azziopndeſhahünfflflffiffi Pene. Ìm~

’; mantinente i la baſe ſalina’ primitiva , che
i vincolava il fuoco ;ſotto forma di Flogi

_i `ſin. .Da‘una ai fatta'vacieiione Joiigina- quel

t; fluido permanentemente 'elaſtico ,` che di

.. -. c

"I

7

3..”
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aria deàogisticata ‘. Qui permeſſo mi

ſia di apportare una mia idea ç- come ſem

plice conietturà z mentre io ſuppongo , e

fortemente credo; che la baſe {una pri

‘rnogenia ſia ſempre l' ísteſſa :i nell’ aria

' Pura , come nella compoſizione del Elogi—

ſio; e che la differenza‘ conſisti ſoltanto

"nella diverſa quantita -del calore», che ſi

i vincola con là'detta baſe primogenia . E’

conoſciuto z che il fluido permanentemen

‘-"te elafiico ~, o ſia aria deÈogiflicata eſſere

'appitnto' quella ſoſianza , che contiene in

' magior copia il calore; tranne materia

-Îdei ‘calore iſteſſa : Ed è--notò altresì , che

detto fluido ſi renda reſpirabileñ agrumi

:Armate ,cada-artoñ- alla combuſtione , perche

”peru :in abbondanza il xiaiore ~, che la cui

-Trivazione fa ,~ che iiìſſ'ìFiogffiO enegà "gli

animali, che lo ‘reſpiraſſero ; ed eſtin

gnaſſe tutte le fiamme,cbe acceſe ſi veſim

neſſeromella ſua Àinmosſera.8icche ‘non le

baſe

I

.M 4

u”
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{ſe ſalina ,‘ma la quantità ſpeCiſica "dei

calore,con cui ſi accoppia; ed il grado :dei

ſuo unico vincolamento dovrà dare origine

a tutta quella differenza; che Ògn‘unona‘a

ſcei‘ vede tra il Flogiflo -, e l‘ aria *pura '

Qtesto paſſo apre a miei occhi“ñ 'un’altra ñ

‘ `~verità~, e ſ1 è quella -, che lo fiato di—«ſe

-’mivincolazione,che il- fuoco neila baſe ſa'—

iina attiene -, format dee ad ogni patto-:li

aria fiſſa. Vale aiqumtó dire,cbe-la com—

binazione di finto , e‘ di' principio- ſalina

primigenio,~in tal caſo‘ nón ‘ſia‘ tale da“di-ſi

venire interamentear’iatpura ,-ne perche'

‘eoliituiſcá il'flogifioàa qual ragionfl‘vedçſi

"un fluido derivare‘,- pahècipant’e'de’due c‘en

—' nati principi , quali *còffi'tuiſcono-iz ver-"a

' Piaf-fiſſa“; dei cadre’ fi

_` avvincen- il': gun-aa' *non :ſcompafire’ìdéll' l

inflitto ,"ne 'di 'èflè‘re'în quella' doſe pro

Îlp’orìión'ata , 'cite 'ñar‘ihefiiere 'per- la coma

i “Faith“ 'dewìariar'deflogiſiicata ñ Una eſPeà

tieni-’3

` -ſi—-————\\
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; rienza fatta dal Signor Priestley lo allicu

ra con vieppiù fondamento,- poiche un’on

cia di precipitato roſſo , che da , eſpoſio

~all'azzione del fuoco 60 pollici di aria pu

ra, unendoſi ad un" oncia di limatura di

ottimo ferro , e cosi aſſoggettita al‘fuoco

~non da , ſe non 40 pollici ,di aria ſiſſa . '

'DunqUe ſe íl flogiſio del ferro decompoſe

l‘aria pura , che dar dovrebbe il Precipi

F-tato roſso, c la diminuiſce eziandio di ao

«pollici, facendo il refio comparire vera a—

ria fiſſa, ſarà facile , e chiaro il rilevare ,

,che 1’ unione del Flogilio c_ol calore aſſor

`Îto, il primo dalle foglie de’vegetabili , il

ſecondo dallcxradici, daſſe origine al flui

, do , che porta il nome di ar ia fiſſa, qua

ì le a buon conto conſerva il calore nel

.‘grado di zzo , che vale a dire non eſſer

, tutto il,calore aſiorto dalle radici d’ una

-e pi'ama capace , poiio in unione colla baſe

‘Lc-ſalina del Flogifio , costituíre ,l’ aria deflogi

r- "' ſhca ,
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sticata , in dove il calore vien contenuto

al grado di 87000. Bindi avviene , che

tutta l’ azzione ſolare fia di neceffità im

piegarſi per la giulia ſorta del _fluido aereov

deflogistiçato (t) ;ed anzi il Signor Thomp

ſon rapporra che il maffimo grado di' CIP

lore

(.) .Tomb-w un :ì fama ,rr-rada di plnſm l

:lu- dcfl‘e origin' alla riſchiarammro 111' quegli Pri”

típr' compari-riti , ;by uffa/”tatuare {ancor-rana alla

formazione ddl' aria fiſſa . I fa”; altrui , c gli

bal/{Jimi :ſp-rima”; rattoltìfí_ dai tanti Filoſofi oſ-l

ſemafori , ca” infinita liligtn{a› e ſaga-cità jam-i

ma m’ am” condotto , come p” mana , a croll

rc. z r1”, il cala” i” un ”ma grado di ninfa/aziañ

”c‘e-al flogr'floyflina gli printipj aſſoluti , and' I"

ari” fiſſa riſulti 5 Non-tw' mancórraflna ſli-gl' al.

gn' , cl” ſono ctr-tamen” di contrario avviſa . ”mſi

p” ”al/ar tutto ciò , [i dovrebbero ſomma-rgart' iv r

tanti fatti ſperimentali ”più-”ammu- rifani , fa." l

cui ai”: ripa/ia I’ appoggio ſiauro delle tan” ſto

wrxç , cbr finora :ù qurflo braccio li Fiji“ 45‘

` mio
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[ore a produrre l’aria pura ſl è quello del
?0. Farenheitt ' i .

Ecco perche le Piante depongonocoll'

gzzionc della luce_ ſolare aria deflogistica

ça: Ecco perche mancando la steſſa. azzioñ

pe ſolare rendono aria fiſſa : Ecco perche
ſſ ' ' final

*RBÈRÙWMA

”Plugim póbìam veda” luminoſarmnn ſar-gm .

J] Signor Tofani ”rl/c ſu’ ”ra/:o prof-:mlt Rifleſ

ffarxî , cbr agli Opuſcoli del .ſignor- Brrgrrun ag

giungo ,* l ſrnz’ altra Jill’ i jfo mio avviſo .

faith-i li” aſtro non off” l’ `a'rr'a‘ fiſſa , ſe ”tm

r5! aria {IM-Wim”: ”aim a nr” {loſt di Flo

ìífla . L* aria Jrflogffliram , 03””. in. ”ì “a

un”: il calo” i” gala tor) enzima” , ;bc diff-'

èëliſfima ſare“: rinomin- un" altra ſoſia-:za ., al”

dopo la mamía del calore ortmgbí il prima luogo‘

L' aria fiffa all’` imam dffiri/:n dalla~ Magi.

fijra‘m i” quanta the In qui-fl'- 'ultima e maura

?mi-umori” la loſe le] Flag-iſia , o ſr m' (varr

flrfl’gpitriola por-{iam , r ſempre' quaſi ”alla ,ic

NTFS-’M lì quel-"a , cbr i” ſe rat-:bird: l’- ari”

. fiffd r



. X 4.7 X

finalmente nell’ Autunno incomincia a ea.:

dere_ l’emanazione defl‘ogistica Ile nella_ Pri.

mavera_ ricomincia, ſiccome appunto ceſſa

col giorno,ed incomincia col riſorgere dell'`

ifleſſo ,Il calore dunque delle_ piante quando

è in proporzione di togliere al Elogisto la
- * ì - ' ‘- baſe

ſiſſa .~ Ora quando ,u giu/Y‘ il ſignor Toſoni l’ .a.

ria fiſſa ric-arroſti [a ſul grigi”: dall’ ranieri: ddl‘

”ria (rſhgiflicafa :al flagifla , chiaramente fi roc—

ra con ’mani , :by il Flogiflo facendo‘ ſcomparire*

proporzionalmm” il cala” dell’ aria (Wai/fica:

ra , ”i- riſuhr' l’ aria fiſſa. .ſiedo fl I’ ari-.fiſ

fa' La origina- ſcmprr quando il calo” rçfli vinci

la” dal 171031770 i”. una ‘Ir/rita proporzioni 'ſe

‘l’5‘ fiſſñ produrrà ſemp” , o ch il Finzi/Y' fi

”tappi co] ”Mr-‘aday’ 1 p che_

fl ”adi ad uni” :alla materia del calore ;filato

e_ ”nella ?inculata to” aim' principi . Dunque‘ of:

im” [ntſc il ;ſignor Tafuri 'attribuiſce la ſona'

rio-ll’ aria fiſſa a 4;”; páncipjxpfrdcmi , d’fb origina” , cio) ‘fl/W“ ì [fili/Z“ "ñ-.

fa doſe circo/ati r
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baſe primogenio ſalina , e ſopraſaturatala,

coíiiruiſce l’ aria pura reſpirabile e quan

do poi non è propria così che adarle. un

ſemiſaturamento,_ coſtituiſce un’ altro flui

do, quanto è l’aria fiſſa‘

, Sembra dalle coſe addotte, che la vi—

ta vegetabile delle piante venghi tiposta

nelle due azzioni" di aſſorbir calore per la

via delle radici , e di raccoglier Flogisto _

per mezzo delle fogliezParinienti cine nel

la vita animale vedeſi ſolienufia'l’isteffa az—

zione vitale dall’ ufficio de’ Polmonia con

prendere il calore dall-{aria Ammosferica re;s

ſpirata , riposto ‘in quella terza , o -quarta

parte di aria pura,che ſi rattrova fareuno

de’ ‘coflituenti dell’aria Ammosſerica , che‘

in cui veceflil ?ormone ſoſtituiſce il‘ Flo- ~

gifio’ſi che dalle parti del corpo per la via ñ

dëlla circolazione 'iliſhng‘ue’raccoglie (r_) ,

(1) P'Î‘st/fy aſtra. ſu la Reſpir. o ſu l‘ *
uſo lr] .ſang. ſi 'i ` i " , ' '

1
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anzi le ottime eſperienze fatte dal Dottof

Prieſtley non. ſolo deciſivo modo lo con‘.

firmano , ma fanno ad occhio nudo oſſer

vare l’ analogia eſatta , che tra la vege-n

tabile , ed ’animale economia' eſercitaſi; -

‘Egli dalle moltiplici ſperienze rifatte rilei

vò che i germogli di Menta colle proprie

radici' immerſe nelli acqua fatura di aria

fiſſa ,- ſi rendeſſero vizi ; e quindi a capa

’di quindici giorni affatto deflituti de’ prin

cipi' `di vegetazione , ed interamente cor-

rotte ſ1 videro le ſue radici : locche non

avvenne in quegli altri anche giovani ger

mogli , che immerſi per le *prOprie radici

fi laſciarono nell? acqua non ſaturaſi Dun.

que ſiccome l’ animale muore in un am.

bientef’aria‘ſiſlîſëo‘si le“ Piante non vege"~

cano, qualora l’aria fiſſa dalle radici aſſor

biſſero.‘Ciò c'on magiore evidenza dim-*ſkin

çhe alle radici debbaſila meccanica proprietà

di aſſorbire il calore- Sembra ancora, che

D ‘ alle

4-1
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alle varie modificazioni de' due principi ,

cioè di calore , e Flogist‘o non ſolo debb'a

1a propria origine l'~ emanazione dell' aria

deflogîstîcata , ma eziandio dovrà il prin-`

çipio ogni ſofianza,di cui tutti gii vegeta

bíli ſon capaci! come_ di ſali, oli, ragge »t

@echi 8La. q _ › "h .

Per verità il principio ſalino 'prirnige,`

pio, che a vero dite altro non è, che un

ente dice Seqpoli ,, Brimigenio ſempliciſſi
',, mo, onde tragono l'origine tutte. quanl

,`, te ſono le materie ſalina! le quali ben;

;, che non fiano eqrpi ſemplici , ſono an,

,, cb' eſſe atte a combinarſi col fuoco pur

ro,ſorm1ndo merce tale unione_ un colg

î, poſto diverſo dal Flogisto Q cioè 'quello

,, cite me' chiamai] fuoco eauflico “ (1)?

' " “ Dun

**a

. ‘- (n) Nella ”ora nio/l’ ‘nicoleo‘zó ,4-,1 is—.cz-.zr- -
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Dunque ſe. :queſta baſe prínzegenie Mi

ga deve l' origin ſq: ogni ſale; ecco lg

cauſa , e "la princigal ſorgente del ſali A!

celí , onde le ſostanze vegetabjlí van co

tante cariche . Ecco la principal Pacini“

de' tàntì oli, che le Piante ſomqíaíflçrano

~che a stçetto ?onto non ſono , che’uly`

parte acida, ed un Elogiflo con la pomini

ne d'. un‘ acqua vegetabile , e di terra'è

Eceo finalmente le tante dîverſid dell’

ifleflì oli ,~ poiche ſicconge la bſiaſe. primi

genia ſalina varia, e non è ſempre lîístefí

{a -ad oggetto degl’ intermezzi , che vîaçcoppíano;cos`1 i] Flogisto'qqìx_ vi fi adztñ'

ça coll’. ístefl'z vincolazîofie ; e questo fi è

ümotcîvo , ,che 05-3 (ì ofleívano degli OLI

più generati, ed ora più eterei. ~

Ne caſcar dovrà il ”genuino ríbrezzo\

nel credere , che l'a Terre , quale ingom

trafi nell‘ analiſi degli oli deniſe ſu: arie‘

gine al prìneípio_ iflefl'o ſalina , come. ſi

, P r. _
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-ánîlmenre quella che forma una parte co

.flítuciva delle Ragge,e dell'ìsteſſe ſostanze

-lignoſe de' vegetabilì .ñ Sembra al ſuo primo

.colpo d’ occhio uno slancl'o'dí vera ſanta*

fia riſcaldata ; ma ſarà ficuramente altri

menti la coſa , quando ſi deſſe luogo aſhl
i ,confettura del Signor Bergman?, ‘che ſup

pone , che un’ acido ’ad unà cerca Quanti

tà dì materia infiammabile accoppiato for

maſſe la calce metallica; e queſta' ſopra

ſatumndoſifli una maggior quantità dell'

ífleffa infiammabile materia , componga il

vero, e netto metallo' . Nell’ articolo tile

La… del praticato Dìz. di Cbim. alla pag.

”7. del con). 6’. ſi. trova, una lunga 7 e

ben ragionata annocazíone , in cui il dot

tìffimo Signor Scopoli ha così documenta

eſposte le opinioni degli antichî,e moder_

ni Fiſici , e Chimici, quali chi ad una

Terra; uitreſcíbile accoppiata a due altri

L- , .. 3. . . pria

' …1*... _L u
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principi fan conſistere il metallo (r),e chi

al ſale , ed al ſole , chi alli (z) fermenti

Talini (g) chi ad uno ſpirito ſolſureo (4) e

paracelſo al ſole , al ſolfo , ed al Mercu

rio (5) ad un 'vapore ſalíno ſotterraneo il

Signor Ajerne (6) all’ acqua carica d’ un

ſale acido il Signor Lernery (7) e Roba

ulc ui: principio ſalina conſeſsò ne’ metal;

li, (8) unicamente al Signor Feurc (9)` *l

D z Raume .

(E

(1) Beck-ro penſava un) , o [i due altri

P'ÎMÎPÌ una ”a il Mrrmrialc, c l’ al!” il prio

cipio infiammabilo .

(²) Naxos” A”. um” P..I. C. J'.

`. (4) alla” 0p. ÙL-a'ìríìuí'p. 3;. 6,

(5) Dr GM”. r”: uan”. n. x. x.

(6) Paraſmc. p. 249. r 250.

(7) HU). ddl’ Acta-della [tim-’x709,

(3) PH[- Ptr- ”1. C. C.
. e ‘y'

K9) "o Cbym. 1‘”. p. f, ‘i‘

ñ"

(3) Hzſmg” Or:. Mel. p. 38- . ſi '*` A
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Raumé (i) al Zehmann (zî) , e Takenio

‘volle, che Îoſſe l' oro un’acidó ſiſſo (zÎ) .

’Îldſentîmento poi di iaffone di Bergman o

5 qibs‘ehfelè è quello , ‘clic i mmm foſ

Ìero materie vere ſiline;eil prestan'tìllimo

:Signor'Sco'poli penſ'a_ nel ſeguente rfiodo

3‘; metallo ’altro dunque ’non‘ è , che

nn’acido minerale ſui generi: ſatur’a‘ſito-dì

5-, Flogisto. Ma ſe a tàluno fembraſſe coſa
z, (Trani, ed irnpoflibilei; che dalla combi

,, nazione di due ſoſhnie volatili rie riſul

‘,, ci un Eorpo ſolido' , e refrattarío e ſe

‘;‘, gno di reſifiere a Qualunque grado~ di

,, fuoco , ío` gli preſento. il ſolſo , e bra,

5 nio“íàpere , ſe quello corpo parimenti

-,, ſolido ſia 'compoflo da‘ altri principi ,

a” , * 7 ,, che

hnmmäráiààmn

(1)“ Chm. 364.“ i

(i) Von. Kata]. ñ À"

(3) GLi-u” [pur-”im ddl‘ &li-"in C. z.

- L‘, *

` ,`_7_—._4
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,, che da due ſostanze volatiliTcioè acido

,, vetriolico aeriforme , e dal Flogiflo‘ .,

,, Dunque anche un metallo altro non ſa

,, rà che una ſpecie di ſolſo , ma di un'`

ſi, indole molro diverſa del ſolſo comune ,

,, a cagione dei ſuo acido radicale, divcr-`

,, ſo dall'acido ſolſureo.. i‘ i

Caminandoſi ſulla guida dell‘ ifleſſi

confetture potrà francamente dirſi che la

terra vegetabile fia un vero , e genuino

prodotto di quei principi , onde ebbero’

origine i ſali gli olj,e iurtalcro delle Pianñ‘

tc : Ma perche queſto differiſce da' un;
dovrà anche differire ‘il' indole radicale del"

ſuo acido ."Î” "P"

lo non pretendo dimoflrare colpreſì'în;ik

riflimo Signor -Waſhxio, che &Lie-"principi‘

&Luanto ſono la luce, e l’acqua ‘coflituiſſaſi'

ſ0 il principio, onde riſultaſſe' ii prodigi'óá'

ſ° numero di quanti efl‘eii la’éa'rùraîi’fl ſe”

racchiude“, e comprende `. Ma* ſolo pin; a”

~ 4 _ riflet

p.
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riflettere,che un ſalino principio primigenio

unito ai calore.; produce il ’Flogiſio , e cime

con picciola 'variazione ’l' iiieſſa baſe ‘da o

ſlgì’nc agi’ acidi , all‘aria deflogifiicata , ai

ſuoco caustico ,,quaie coſtituiſce la vera

ſca-zurigine de"ſapóri ne‘ corpi ;ed anche

iraſcura , che una ſpeciale unione

dìlFlogiflo coil' aria .reſpirabile produclri

immancabilmente i' acido nitroſo ; e ſem;

‘ ‘ ì .

bra ancora derivare da varie eſperienze

parte di aria anche pura , dia origine all'

acqua; come il Cavendish per forza-di re

p‘iiicatc‘oii‘ervazioni ha ottenurohcostante

mente colla-deflagrazione di opportuna do

ſerdi g.aria infiammabile , e di aria deflogi

sticata , eciò con perdita di calore ſi è

cambiato pura, e‘ ſemplice acqua . Non

voirei , che_ alcuno diffidaflè nel ſentire ,

che il Flogisto coli’ aria pura ora formi l‘

acido nitroſo, ed ora l’acqua: a tale og

tl get o

,
.

che l“,unione'dei Flogiiio medeſimo‘ ad unav

.:ſ‘
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getto traſcrivo un’ opinione del prefiantinia

mo Signor Toſani,che leggeſi ancoraſo del Signor Scopoli ,, Il Flogisto dice

,, dunque , e l' acido vetriolico formano

I, con diverſo modo di combinazione a. ſe

n condo l’ eſpreflione volgare quattro* *di:

,, vcrſiffime ſoflanze, aria ſolſurea, o epaz

,, tica fluidi eiastici, e odoroſií acido ſol

,, fureo, liquido òdoroſo, e ſapido ,e ſoló‘

,, fo.ſolid_i inſipido,e ſenza odoreíma nel“;

,, la prima eſiste oltre i due ſummentovaſi

_,_, ti principi gran doſe’ di calorvlalem‘.: ‘o'

,1 fuoco" elementare, che ne eoflitniſce lo**

fiato aeriſorme ;“nel‘ ſecondo bav—vi nre‘

;,;no calore Q e .più acum da cui' prende

_ ,',` ,iſpettä iÎiÎquido, nel' reg—0:4 ſci-’ö ‘Mia

,, dò vi è privazione d' acqua e meno "calo-.- .

,, re- ,, (l) Non ignoto altresì `, che rin

‘* ‘ o l ` L ſi . “Vs",

WÌWRW

(i) Io h q”) :raſm'm il ufla lo] .ſig-m -

’ _ ' Tofa- >

tl ì:
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ci de giorni noflri danno ad un a:

eid‘o` {ui generi.: coil' unione del Fiogifio l'

origine alle calci metalliche ,' e quefle ſo

praſaturate del principio ifleſſo Flogſiistico

Ìbrge‘r ‘fanno ogni metallo , e tra gli altri

il_ Signor Tofani nelle ſue ragionatiflime

n‘óce al tomo primo dell‘ Opuſcoli dè! Si

ino: Èergman avvérte -,, che il metallo

n conſxfle efl‘e'ñzialmente d’ una ſpeciale

' l ,, terra,

WW

Toſoni li paul- r'fl pan/a , ma voglio ;Ìuſingarmí

da ?glia intendo” m , c non quattro rjſlmo lo

Mayfield-”zo , rbt dall’ mi” dal Flagíſio col-ñ'

Pdl-IM‘ ’Mríoliu profit-”f : mm”: «gli molo

”lo ‘tra of alla” i” ſuv-'ta , mi fm' odo” ra!

Ìp ſoli” ſcarti-mt" ll &fw-”zo ”uffa-Vola‘

I“ ”ora aggiunta alle 'iam-br dol/a ”rità del .ſi-'

31m Buy-a” Pag. xxxvr. Compro-do , ch dall’

citi-”c Ji ;lupi due print-;pf ;JF-’J, "7.1;", M,

ſil-"ff' ſoffi-0‘”:- ,‘ ma infinito—'s ì "‘ “- ‘1
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~{no modo‘.

*t . `

"ik »M

‘i terra, e di Flogiflo ,, Tuttoyiò …DI

mi fa con ragione coachiudere col

’Vallerio,che a pochiſſimo numerodi pria‘.

cip] debbaſt onninamente la geneſi ,delle

'coſe , che 'ſotto si prodigioſiſſmwdi aſpetti l' oſſervatore p'uö ammirarlo a

Quanto in duefla preſente

`trova ſegnato , _e per diſegno ‘dì;la meccanica de' vegetabili,;e4-per,_tn_ttfç.‘

"'Ìro che' per incidenza lio devuzqparlaze .

furto' da me ſi èſſi-i'cavato‘ dalle .etici-giuli

g'ni di Autori pre-:lati io altfaci' ho, che quella di non aver ſaputÎrÌri

dere un' ordine chiaro ,- e preciſo , quale

veramente l* Argomento richiedeva . Ma

voglio luſingaffiÎTÌ‘Híë’Ìſ’ſ-Îgaciffimo Let.

tore non rnanchi una tal chiareiza,e ſup

plire cosi alla natia inſufficienza deè miei

talenti, a cui non manca di accoppiarveſi

la mancanaa intera di quelle notizie ſPe*

rime“

Wian—3….
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f.

rimentali , che oggi {i trovano vagare tra

'le mani di pochi. Speſſo ſ1 troverà cenni;

ta qualche teoria , ſenza che mi folli la

ſciata ſcappare la menoma opera , perche

ne additafli la vera ſua origine .Tutto ciò

riconoſce la certa ſua ſcaturigine da quel

la noia tedioſa delle flomachevoli ripetizio~

ni ,che mi è paruto proprio rinfrancare al

giudizioſo, e perito eflimatore, quale pre

go vivamente a condannarmi il meno,che

poſſa , ſe per quefia volta non ho poíſuto

renderli picciola coſa almeno, che incon

trafl‘e il ſuo delicato guflo letterario .
v

.a.

-.-- .

- , . n_ ì A _-_.._~ñ Mya."
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PAg. a‘riga 6 sfolgistica’ta per flogistií
W T

cata.

Pag. a riga tz divertiſcano per diverſifi:

cano . * `

Pag. z riga 13 peculariſfima per peculîa-ì

riſſrma ..

Pag. 4. riga a affinità per affinità : ſi ~

Pag. 6 nota riga 5 accompagnata per ac-Ò'

compagnate .

Pag. 9 nota riga 5 cambustione per corn—

ç

bul’tione . ‘Pag. to riga ra mefilica per mefitica .

Pag. n riga s“äflícírìóho per opportuno(

Pag. rr riga 9 climica per clinica .

Pag. xr riga lo guarire per guarire .

Pag. 15 riga 18 reſpirazione‘ per reſpira

zione .

Pag.

- ~ . ‘ i 7 ` ` ‘tx ` .'
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Pag. 18 rigarç` depongone per_ depongonq.

;o riga tz germon per german .

ao riga r9 voci' per veci . ñ

?azz ar riga 6 .cuori per cuore .Pag. ai riga z ſeconda per ſecondo t

Pag. az, riga ao ders per de; . p,

’jag- 33 riga. 4 ;teramo per ”trovano . ſi

Pag. a; riga izidim'oiirava per dimoſtra-z

~ ci” .` "o L 'r Z

Pag. a; riga 17 gliaccio per ghiaccio .

hg. a; riga ro Kirveviana per Kirverianar

Pag. ad riga r4 opposte peropposto . i

PQ. a6 riga a‘ ſpargano per ſpargono_ g ". ~

P!- z* {-5- 2 Y‘S"? Per “Wi l

*.- il

:nu› , . `
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